
 

COMUNE DI SANTA MARGHERITA DI BELICE 

Libero Consorzio Comunale di Agrigento 
 

SETTORE FINANZIARIO – UFFICIO TRIBUTI 

AVVISO PUBBLICO 

OGGETTO: IMU anni 2023 e 2024 – Riconoscimento delle somme versate in eccedenza a seguito della 

rettifica dell’aliquota dall’1,14% all’1,06% – Presentazione delle istanze di compensazione e/-o 

rimborso. 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO 

VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 35 del 31/07/2023 con la quale sono state approvate le 

aliquote IMU per l’anno 2023; 

DATO ATTO che l’aliquota IMU dell’1,14%, applicata per l’anno 2023 è stata successivamente confermata 

anche per l’anno 2024; 

VISTA la nota del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento delle Finanze, prot. n. 14604 del 

02/09/2025, con la quale sono stati formulati rilievi in ordine alla legittimità dell’applicazione dell’aliquota 

IMU dell’1,14%; 

VISTA la deliberazione del Commissario Straordinario, adottata con i poteri del Consiglio Comunale, n. 39 

del 12/09/2025, con la quale si è proceduto alla rettifica e all’annullamento parziale in autotutela dell’aliquota 

IMU dell’1,14%, nei termini richiamati dalla deliberazione della Giunta Comunale n. 60 del 04/06/2026; 

VISTA la deliberazione della Giunta Comunale n. 60 del 04/06/2026, avente ad oggetto: “Atto di indirizzo 

per l’attivazione delle modalità di erogazione compensazione/rimborso somme versate in eccedenza per IMU 

anni 2023/2024”; 

PRESO ATTO che la rettifica dell’aliquota riguarda, secondo quanto risultante dagli atti richiamati, le 

seguenti fattispecie imponibili: 

- altri fabbricati, diversi dall’abitazione principale e dai fabbricati appartenenti al gruppo catastale D;  

- aree fabbricabili;  

PRESO ATTO che l’Ente intende privilegiare, ove possibile e su richiesta del contribuente, la modalità della 

compensazione tributaria delle somme versate in eccedenza, fermo restando la possibilità del rimborso nei casi 

in cui la compensazione non sia praticabile; 

PRESO ATTO che con nota prot.n.11430 del 02/07/2026, l’Organismo Straordinario di liquidazione ha 

espresso il proprio assenso/nulla osta all’inclusione dell’annualità 2023 nella procedura di riconoscimento 

delle somme IMU versate in eccedenza, secondo le modalità concordate con il Comune; 

VISTO l’art. 1, commi 164 e 167, della Legge n. 296/2006; 



VISTO il vigente Regolamento comunale delle entrate; 

RITENUTO necessario informare i contribuenti interessati circa le modalità di presentazione delle istanze e 

di riconoscimento delle somme eventualmente versate in eccedenza; 

RENDE NOTO 

ai contribuenti che, per gli anni d’imposta 2023 e/o 2024, abbiano versato l’IMU applicando l’aliquota 

dell’1,14% in luogo dell’aliquota corretta dell’1,06%, limitatamente alle fattispecie imponibili interessate dalla 

rettifica, possono presentare apposite istanze per il riconoscimento della maggiore imposta versata. 

La maggiore somma riconoscibile sarà determinata sulla base della differenza di aliquota pari a 0,08 punti 

percentuali, tenendo conto della base imponibile, della quota e dei mesi di possesso, nonché di eventuali 

riduzioni, esenzioni, agevolazioni o altre circostanze incidenti sul calcolo dell’imposta effettivamente dovuta. 

Per quanto riguarda l’anno 2023 si provvederà, alla compensazione/rimborso, successivamente a nuove 

disposizioni dell’Organismo Straordinario di Liquidazione, mentre per l’anno 2024 sarà conteggiata con la 

prossima rata IMU utile. 

1. Soggetti interessati 

Possono presentare istanza i contribuenti IMU che, per le annualità 2023 e/o 2024, abbiano effettuato 

versamenti in eccedenza in conseguenza dell’applicazione dell’aliquota dell’1,14% per una o più delle seguenti 

tipologie di immobili: 

a) altri fabbricati, diversi dall’abitazione principale e dai fabbricati appartenenti al gruppo catastale D; 

b) aree fabbricabili. 

Non rientrano nella presente procedura le fattispecie per le quali l’aliquota applicata non sia stata oggetto di 

rettifica o per le quali, a seguito dell’istruttoria dell’Ufficio Tributi non emerga alcuna somma versata in 

eccedenza. 

2. Modalità di riconoscimento delle somme 

Il riconoscimento delle somme versate in eccedenza avverrà previa presentazione di apposita istanza da parte 

del contribuente e successiva verifica da parte dell’Ufficio Tributi. 

L’importo riconosciuto potrà essere utilizzato, in via prioritaria, mediante compensazione con l’IMU dovuta 

dal contribuente in occasione della prossima rata IMU utile, secondo le modalità che saranno comunicate 

dall’Ufficio Tributi all’esito dell’istruttoria. 

Qualora la compensazione non sia possibile, anche per assenza di debiti IMU futuri o per altra motivazione 

risultante dall’istruttoria, il contribuente potrà richiedere il rimborso delle somme riconosciute, secondo le 

modalità e i tempi previsti dalla normativa vigente. 

Per l’annualità 2023, il procedimento sarà gestito in raccordo con l’Organo Straordinario di Liquidazione, in 

conformità all’assenso/nulla osta acquisito e alle modalità concordate con lo stesso. 

3. Presentazione dell’istanza 

Per accedere alla procedura, il contribuente deve presentare istanza utilizzando i modelli predisposti dall’Ente 

e allegati al presente avviso. 

L’istanza potrà essere trasmessa con una delle seguenti modalità: 



a) tramite PEC all’indirizzo: santamargheritadibelice.protocollo@pec.it  

b) mediante consegna a mano all’Ufficio Protocollo del Comune 

c) mediante raccomandata A/R indirizzata al Comune di Santa Margherita di Belice – Settore Finanziario – 

Ufficio Tributi 

4. Documentazione da allegare 

Alla domanda dovrà essere allegata la seguente documentazione: 

a) copia del documento di identità del richiedente in corso di validità; 

b) copia dei modelli F24 relativi ai versamenti IMU effettuati per le annualità 2023 e/o 2024; 

c) prospetto di calcolo IMU per ciascuna annualità interessata, con indicazione dell’imposta versata con 

aliquota dell’1,14%, dell’imposta ricalcolata con aliquota dell’1,06% e della differenza richiesta; 

d) elenco degli immobili per i quali si chiede il riconoscimento della maggiore imposta versata, con 

indicazione dei dati catastali, della percentuale e dei mesi di possesso; 

e) eventuale documentazione utile a dimostrare la titolarità, la quota di possesso, l’eventuale diritto reale, la 

riduzione o l’agevolazione applicata; 

f) in caso di richiesta di rimborso monetario, indicazione del codice IBAN intestato o cointestato al 

contribuente richiedente; 

g) in caso di presentazione tramite delegato o intermediario, delega sottoscritta dal contribuente e copia del 

documento di identità del delegante. 

5. Istruttoria dell’Ufficio Tributi 

L’Ufficio Tributi procederà alla verifica delle istanze pervenute, controllando: 

a) la correttezza dei versamenti effettuati; 

b) la corretta individuazione degli immobili interessati dalla rettifica dell’aliquota; 

c) la base imponibile dichiarata o risultante agli atti; 

d) la quota e i mesi di possesso; 

e) l’eventuale applicazione di riduzioni, esenzioni o agevolazioni; 

f) la sussistenza di eventuali posizioni debitorie o creditorie del contribuente; 

g) l’importo effettivamente riconoscibile a titolo di maggiore IMU versata. 

L’Ufficio potrà richiedere integrazioni documentali qualora la domanda risulti incompleta o la documentazione 

prodotta non sia sufficiente per la definizione dell’istruttoria. 

All’esito della verifica, l’Ufficio Tributi comunicherà formalmente al contribuente l’importo riconosciuto e le 

modalità di utilizzo dello stesso in compensazione oppure, ove ne ricorrano i presupposti, le modalità di 

rimborso. 

6. Divieto di compensazione autonoma non autorizzata 

La presentazione dell’istanza non autorizza automaticamente il contribuente a procedere alla compensazione. 

La compensazione potrà essere effettuata esclusivamente dopo la comunicazione dell’Ufficio Tributi 

contenente l’importo riconosciuto e le relative modalità operative. 

Eventuali compensazioni effettuate in assenza della preventiva comunicazione dell’Ufficio restano a rischio 

del contribuente e potranno essere oggetto di successiva verifica da parte dell’Ente. 

7. Informazioni 
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I modelli di domanda sono disponibili sul sito internet istituzionale del Comune di Santa Margherita di Belice, 

presso l’Ufficio Tributi e presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico. 

Per informazioni e chiarimenti è possibile contattare l’Ufficio Tributi ai seguenti recapiti: 

Telefono: 0925/30240 

E-mail: r.grafato@comune.santamargheritadibelice.ag.it 

PEC: santamargheritadibelice.protocollo@pec.it 

 

Orari di ricevimento:  

Lunedì: dalle ore 9,30 alle 13,00 

Martedì: dalle 11,00 alle 13,00 

Giovedì: dalle 15,30 alle 18,30 

Venerdì: dalle 11,00 alle 13,00 

 

Santa Margherita di Belice, lì ________ 

Il Responsabile del Settore Finanziario 

          F.to    Rag. Francesca Pendola 
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